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QU E L L’I N FA N Z I A
N E G ATA

TRA IL CONSENSO
SOCIALE

di FILIPPO SANTIGLIANO

Ci sono terre nel mon-
do che, secondo gli
esperti dell’Unicef,
rappresentano l’in -

ferno per i bambini. Oggi si ce-
lebra la giornata mondiale
dell’infanzia e non bisogna di
certo ricorrere solo alle imma-
gini importate dall’estero e dai
paesi sottosviluppati per com-
prendere che c’è una infanzia
abbandonata anche alla nostre
latitudini, a Foggia e in Capi-
tanata. Certo, con declinazioni
diverse da quelle della malnu-
trizione cronica, del non accesso
alla sanità, dell’esposizione con-
tinua agli abusi e alla violenza.
Tuttavia anche da noi bisogna
prendere atto dei bambini in-
terrotti, esistenze che devono fa-
re i conti con il disagio socio
economico delle famiglie e la
mancanza di risposte autenti-
che, reali e non di facciata, da
parte delle pubbliche ammini-
strazioni, ad ogni livello.

E’ sufficiente far riferimento,
ad esempio, ai posti negli asili
nido - che negano alle madri an-
che la possibilità di intrapren-
dere un percorso di emancipa-
zione sia nella famiglia sia ad
esempio sul lavoro - per rendersi
conto dei diritti negati anche ai
bambini che nascono nell’occi -
dente “evoluto”, perchè la verità
è che vivere in un Paese ad alto
reddito (rispetto a quelli sotto
sviluppati) non dà certo per
scontato l’avere diritti. Anzi.
Molta infanzia negata alle scuo-
le dell’obbligo viene spesso rin-
tracciata nei luoghi di lavoro,
dove lo sfruttamento la fa da pa-
drona nell’indifferenza se non a
volte nel consenso sociale di chi
non conosce neanche le regole
fondamentali della convivenza
civile e del rispetto dei diritti dei
bambini.

Ecco, ripartire da loro potreb-
be essere utile agli adulti, perché
una società a misura di bambino
o almeno capace di rispettare i
piccoli senza accentuare divari
economici, sociali e ambientali,
spesso diventa più matura e so-
prattutto capace di riscoprire la
bellezza dell’impegno civile per
le future generazioni.

POLITICA IERI IL GIURAMENTO DAVANTI AL CONSIGLIO PROVINCIALE DI FOGGIA E LA PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA DI LAVORO

«Sulle provinciali 49 morti
basta con questa vergogna»
La priorità del neopresidente di Palazzo Dogana, Nicola Gatta

«Dobbiamo
cantierizzare subito le
opere finanziare con il

Patto per la Puglia»

lNelle linee programmatiche
presentate al Consiglio provin-
ciale di Foggia, il neo presidente
dell’ente di Palazzo Dogana, Ni-
cola Gatta, dopo il giuramento,
ha fatto riferimento all’emer -
genza strade e al numero im-
pressionante di decessi registra-
ti lungo le strade di competenza
provinciale. Gatta ha inoltre ag-
giunto di voler cantierizzare in
breve tempo le risorse disponi-
bili per strade e scuole nell’am -
bito del patto per la Puglia. Il neo
presidente ha aggiunto di voler
riorganizzare anche le squadre
cantoniere e la rete del perso-
nale. Occhio pure alla cultura.
Intanto, era ora, il cortile di Pa-
lazzo Dogana è off per le auto.

SERVIZIO A PAG.V>>

I RAPPORTI

La criminalità
resta la palla
al piede

l La Capitanata si pone
all’87° posto nella classifica na-
zionale sulla qualità della vita
elaborata da Italia Oggi. In Pu-
glia Foggia meglio di Bar, Bar-
letta Andria e Taranto. Nel set-
tore ambiente terzo posto a li-
vello nazionale, ma è la cri-
minalità la vera palla al piede
della provincia.

SERVIZIO A PAG.II>>

OGGI LA COMMEMORAZIONE

Via delle Frasche, la tragedia 14 anni dopo
Otto vittime nell’esplosione di una bombola di gas e conseguente crollo

l Oggi alle ore 11, in occasione del 14° an-
niversario del crollo di via delle Frasche, il
Comune deporrà una corona d’alloro in me-
moria delle otto persone che perirono in se-

guito ad uno scoppio causato da una bombola
di gas. A seguire verrà deposta una corona
anche nella IX cappella comunale, al cimitero
cittadino, dove riposano le vittime del crollo.

A FOGGIA

Rapina
in banca
presi due
cerignolani

l Ci sono due sospettati,
entrambi giovani cerigno-
lani, per la rapina com-
piuta ieri alla filiale della
Banca Popolare di Puglia
e Basilicata di Foggia.

SERVIZIO A PAG.III>>

LUCERA
Abuso d’ufficio
alla polizia locale
assolto Amorico

ZINGARO A PAG.VII>>

CERIGNOLA
Comune, frizioni
nella maggioranza
aut aut di Specchio

BALZANO A PAG.XI>>

MANFREDONIA
Il 26 gennaio
si insedia il nuovo
arcivescovo

APOLLONIO A PAG.VIII>>

O C C U PA Z I O N E PARTITO CICLO DI INCONTRI IN CAMERA DI COMMERCIO

Orientamento dei giovani
la scuola chiama l’impresa

STIMOLARE
I GIOVANI
All’incontro
(foto) hanno
preso parte
gli studenti
di tre istituti
superiori

.

SERIE B DOMENICA I ROSSONERI CONTRO LO SPEZIA, ZAMBELLI CARICA

Foggia, serve l’impresa
per fare punti al «Picco»

ESTERNO Marco Zambelli

l «Abbiamo sette partite da-
vanti, non possiamo più sba-
gliare a cominciare dalla tra-
sferta con lo Spezia». Suona la
carica Marco Zambelli, esperto
laterale rossonero. Fare punti
al «Picco» è fondamentale per
la squadra di Grassadonia che
non vince dal 6 ottobre. Ma in
Liguria servirà l’impresa: la
formazione dell’ex Marino ha
conquistato 13 dei 16 punti in
classifica sul suo campo.

FIORELLA A PAG. 29>>

SANITÀ ECCELLENZA INTERNAZIONALE NEL CAMPO RIABILITATIVO

Nuovo cda alla Fondazione
«Gli Angeli di Padre Pio»

Con i frati anche la Enoc (Bambin gesù) nel nuovo cda

LEVANTACI A PAGINA IV>> SERVIZIO A PAG.IX>>
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Nuovo cda alla fondazione Angeli Padre Pio
c’è anche la presidente del «Bambin Gesù»

SAN GIOVANNI ROTONDO PADRE FRANCESCO COLACELLI: «SIAMO ALLA RICERCA DI COLLABORAZIONI SCIENTIFICHE SEMPRE NUOVE»

SAN GIOVANNI ROTONDO LA DECISIONE DELLA PROVINCIA MONASTICA DI FOGGIA, NEL CONSIGLIO ENTRA UNA FIGURA DI GRANDE PRESTIGIO COME MARIELLA ENOC

l SAN GIOVANNI ROTON-
DO. Il Consiglio della Pro-
vincia di Foggia dei Frati
Minori Cappuccini, costitui-
to dal ministro provinciale
frà Maurizio Placentino e dai
consiglieri frà Francesco Di-
leo, vicario provinciale, fra
Matteo Lecce, segretario pro-
vinciale, fra Giuseppe D’Ono -
frio e fra Antonio Salvatore,
ha nominato il nuovo CdA
della Fondazione Centri di
Riabilitazione Padre Pio
Onlus.

La Fondazione è un ente
privato, istituzionalmente
accreditato e Presidio riabi-
litativo d’eccellenza naziona-
le e internazionale della Pro-
vincia religiosa di Foggia dei
Frati Minori Cappuccini in-
titolata a Sant’Angelo e San
Pio. Il Consiglio di ammi-
nistrazione, insediatosi il 29
ottobre e presieduto, come
già da 8 anni, dal riconfer-
mato frà Francesco Colacelli,
è costituito da altri quattro
nuovi componenti: frà Fran-
cesco Scaramuzzi, nominato
vicepresidente e attuale Pre-
sidente del CdA della Fon-
dazione Voce di Padre Pio, il
“braccio operativo” per la
realizzazione delle attività
culturali, editoriali e di evan-
gelizzazione della Provincia
religiosa; frà Timoteo D’Ad -
dario assistente dell’Ordine
fracescano secolare di San
Giovanni Rotondo e coordi-
natore dei Cappellani
dell’Ospedale Casa Sollievo
della Sofferenza; Mariella
Enoc, presidente dell’Ospe -
dale Pediatrico Bambino Ge-
sù di Roma, ovvero l’Ospe -
dale del Papa: la dott. Enoc ha
alle spalle una lunga carriera
come membro di consigli di
amministrazione e incarichi
di presidenza in varie fon-
dazioni, sempre collegate al
settore sanitario e comunque
nell’ambito manageriale.

Nel CdA entra anche Pa-
squale Perri, direttore della
Casa San Francesco D’Assisi
Onlus di Cosenza, dell’Or -
dine dei Frati Minori Cap-
puccini di Calabria.

Restano nel Collegio dei
Revisori la dott. Marisa Ca-
valiere, in qualità di pre-
sidente e il dott. Francesco
Angiolino ai quali si aggiun-
ge, quale terzo componente, il
dott. Giacomo Annibaldis.

In occasione della seduta di
insediamento, oltre ad esple-
tare le funzioni di rito, il
nuovo Consiglio di ammini-
strazione ha voluto appro-
fondire la conoscenza com-
plessiva della struttura in-
vitando la Direzione Gene-
rale dell’Ente, detta “Esecu -
tiva” (Nicola D’Andrea, Se-
rena Filoni, Libera Giardino

e Giacomo Francesco Forte)
a presentare la Fondazione, i
risultati raggiunti negli anni
di gestione dell’ultima gover-
nance e le possibili strategie
future di organizzazione e
gestione dell’Ente, sempre
più alla ribalta nazionale e
internazionale per i risultati
conseguiti con la ricerca ap-
plicata alla tecnologia, che
consente di potenziare la ria-
bilitazione.

Parole di elogio sono state
espresse a favore di chi ha
gestito finora la Fondazione
per i risultati conseguiti an-
che dalla dott. Enoc che non
ha fatto mancare il suo primo
contributo tecnico alla gior-
nata, dichiarando di voler
conoscere nel dettaglio i pro-
getti e i piani industriali che
hanno portato a questi ri-
sultati e soprattutto quelli

«La nostra è una eccellenza di portata internazionale
non c’è possibilità di cederla ad alcun gruppo»
La riabilitazione del malato completa la missione voluta dal frate santo e che oggi si esporta in tutto il mondo

che segneranno il nuovo cor-
so.

Nuova avventura, quindi,
per la Fondazione che il Mi-
nistro provinciale Ofm frà
Maurizio, anch’egli presente
insieme a tutti gli altri con-
siglieri provinciali nella gior-
nata d’insediamento del CdA
della Fondazione, ha voluto
sottolineare per trasmettere
ulteriore entusiasmo ai pre-
senti e per ricordare la mis-
sion importante a cui tutti
sono chiamati a rispondere,
nel segno di San Pio da Pie-
trelcina.

Il sollievo dalla sofferenza,
che ha un suo pilastro por-
tante nell’ospedale Casa Sol-
lievo, trova nella Fondazione
Centri di Riabilitazione Pa-
dre Pio davvero il suo com-
pletamento e la sua piena
espressione.

SAN GIOVANNI
ROTONDO
I quattro nuovi
componenti del
Consiglio di
amministrazione

.

MANFREDO-
NIA
La targa del
Touring Club di
“benvenuto”
nella città
Manfredonia
che è stata
rimossa

.

Presidente, congratulazioni per
la riconferma. Se l’aspettava?

«Grazie. Sapevamo di aver fatto be-
ne e quindi era intuitivo pensare
che, anche nell’ottica del principio
dell’alternanza che caratterizza tut-
te le organizzazioni, compreso quel-
le religiose, si dovesse assicurare
comunque una certa continuità di
percorso che per la Fondazione è
stato a dir poco straordinario so-
prattutto negli ultimi anni. E’ toc -
cato a me assicurarlo, e di questo
sono onorato e ringrazio il Ministro
provinciale e tutti i suoi Consiglieri
senza dimenticare i confratelli che
hanno vissuto con me gli anni pas-
sati di governance della struttura e
quelli che sono arrivati in questa
avventura molto complicata, ma allo
stesso tempo affascinante nel ri-
spetto della nostra mission e delle
nostre regole di vita: obbedienza,
povertà e castità».

Salta subito all’occhio la no-
mina della dottoressa Enoc,
presidente dell’Ospedale Bam-
bino Gesù di Roma. A chi e a
cosa si deve questa new entry?

«La presenza di una professionista
di tale caratura inorgoglisce tutti e
ci riporta immediatamente alla real-
tà: la Fondazione ha raggiunto li-
velli di qualità erogativa altissimi e
diventata ormai una struttura di
rilievo nazionale e internazionale.
Bene ha fatto il nostro Consiglio
Provinciale ad individuare un’ec -

cellenza di tale portata per il CdA dei
Centri. Il suo contributo farà molto
bene anche al nostro management
costituito da tecnici di altrettanta
levatura professionale e scientifica
che ora potranno avere un inter-
locutore tecnico specifico anche tra i
componenti del CdA. Non dimen-
tichiamoci che la dottoressa Enoc è
anche il Procuratore Speciale
dell’Ospedale Valduce di Como il cui
Presidio di riabilitazione “Villa Be-
retta” di Costa Masnaga è uno tra i
più importanti presidi di riabili-
tazione in Italia e oltre.

Fra Francesco, può anticiparci
le prossime scelte organizzative
e gestionali della Fondazione?
Sono in programma riorganiz-

zazioni, nuove acquisizioni o
altro? Sembra che ci siano gros-
si gruppi interessati a rilevare
la struttura in parte o total-
mente. Cosa sente di dire in
proposito?

«La prossima pianificazione orga-
nizzativa e gestionale della Fon-
dazione sarà compito del nuovo CdA
che tornerà a incontrarsi entro la
fine di questo mese. Intanto, stiamo
calendarizzando l’intero anno di in-
contri in modo tale da poter essere
tutti presenti e poter offrire ognuno
il proprio contributo alla crescita
ulteriore di questa straordinaria
realtà. Quello che sento di poter
affermare con certezza, invece, è che
nessun gruppo, piccolo o grande che

sia, può sperare di acquisire una
realtà che ormai è patrimonio di
questo territorio, della Puglia in-
tera, ma soprattutto dei cittadini di
questa terra che possono finalmente
avere a casa loro quello che un
tempo cercavano disperatamente
lontano migliaia di chilometri con
un dispendio economico e psico-
fisico notevole. La Fondazione è
interessata a collaborazioni scien-
tifiche, partenariati pubblici e pri-
vati, ricerca scientifica e sviluppo.
Vuole offrire il meglio che c’è al
mondo in termini di professionisti e
tecnologie. Vuole, quindi, continua-
re a crescere e a farlo nel segno di
San Pio da Pietrelcina così come ha
fatto finora».

Manfredonia
Rimossa la targa di «benvenuto» del Touring club italiano.

Fino a qualche giorno fa all'inizio di
Via Giantommaso Giordani a Manfredo-
nia, faceva bella mostra la storica targa
del Touring Club Italiano con la scritta di
benvenuto nella città garganica, un ci-
melio di inizio anni trenta. Ora non c'è
più, è stata rimossa e donata al Museo
dei Pompieri. «Non capiamo il nesso, ma
è così», hanno commentato alcuni citta-
dini manfredoniani affezionati a quel
simbolo. Al suo posto una insegna di
una polleria.
Il Touring club d’Italia, negli anni scorsi,
ricoprì l'intero Paese di cartelli stradali e

molti oggi, veri pezzi d'antiquariato, sono
addirittura restaurati a cura delle ammi-
nistrazioni locali. Nel 2008, per esempio,
il Comune di Grottamare (Ascoli Piceno)
restaurò il cartello e così fece anche Po-
tenza Picena (Macerata) nel 2013 e Villa-
nova del Battista (in provincia di Avelli-
no) nel 2014. «Manfredonia no! Lo ha
donato al Museo dei pompieri», rimarca-
no alcuni dei cittadini che hanno segna-
lato il caso alla “Gazzetta”. Insomma, si
poteva restaurare e tenerlo in bella mo-
stra visto che si punta ad essere città tu-
ristica.

Il presidente del
Cda della
Fondazione
Centri di
Riabilitazione
Padre Pio Onlus,
padre Francesco
Colacelli

.
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